
 

Gruppi Consiliari Biella al CENTRO 

         Ill.mo Sindaco della Città di Biella   

         Ill.mo Presidente del Consiglio Comunale  

         Spett.le Ufficio Affari Generali   

      INTERROGAZIONE  (risposta orale )      

Mercato Piazza Falcone : che fine ha fatto l’accorpamento ?  
 

 
CONSTATATO CHE  :  nel mese di maggio come gruppo di minoranza abbiamo collaborato insieme alla 
maggioranza per portare finalmente a termine il nuovo regolamento delle aree mercatali al fine di poter 
provvedere entro poco tempo a dare un nuovo volto all’area mercatale di piazza falcone che da troppi anni 
aspetta di essere sistemata.  
 
RICORDANDO CHE  :  con l’approvazione all’unanimità del nuovo regolamento nel  Consiglio Comunale del 
22/05/23 la Giunta Corradino non aveva più scuse per continuare a rimandare l’accorpamento dei banchi.  
 
Alleghiamo i comunicati stampa che annunciavano le migliorie all’interno dell’area di piazza Falcone che non 
sono stati rispettati   
   
APPURATO CHE :  a distanza di oltre sei mesi l’area mercatale di piazza Falcone continua ad essere in una 
situazione poco decorosa , sotto tutti i punti di vista e nessun accorpamento è stato fatto 
 

SI INTERPELLA il SINDACO 
 

- Per quali motivi l’accorpamento tanto atteso non è ancora stato effettuato ?  

- Quali sono le reali intenzioni sul futuro dell’area di piazza Falcone da parte della Giunta Corradino ?  

- Entro quale date riuscirete a portare a termine l’accorpamento e la riassegnazione dei posti ? 

 

Biella  15.11.2023 

I Consiglieri Comunali :  

 
 Paolo Robazza  Pietro Barrasso  Sara Gentile   Federico Maio   Donato Gentile 
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Via al restyling del mercato di Biella: nel mirino i venditori dell’usato 

Rivoluzione in piazza falcone: si accorpano i banchi e scattano i controlli per tutelare i consumatori 

KATIA RACO 
12 Maggio 2023 alle 07:00 
2 minuti di lettura 

 

Mini-rivoluzione al mercato: il Comune ha deciso di dichiarare guerra alla vendita di merce usata, talvolta di dubbia provenienza, e nel 

frattempo approva un primo piano di compattamento dei banchi nella piazza, da anni mezza vuota e disordinata. Ieri sera, a Palazzo 

Oropa, si è tenuto un incontro con l’assessore al Commercio Barbara Greggio, il vice sindaco Giacomo Moscarola, il comandante della 

polizia locale Massimo Migliorini e i rappresentanti dei 161 ambulanti di piazza Falcone. Tutti hanno sostenuto in modo unanime le 

nuove misure che fissano paletti serrati sull’usato, e anche l’esigenza di accorpare i banchi, attraverso la logica di un’assegnazione su 

miglioria. 

ADVERTISING 

«Sono davvero soddisfatta di aver modificato la misura di monitoraggio, gestione e vigilanza sulla merce usata - ha spiegato Barbara 

Greggio -, sia in un’ottica di serietà e correttezza nei confronti degli altri esercenti sia soprattutto per i consumatori. Stiamo preparando 

dei cartelli di dimensioni ben visibili, alti un metro e larghi 50 centimetri, con la dicitura “merce usata”. Magari non sarà il caso di 

Biella, ma noi come Comune dobbiamo anche combattere il riciclaggio illecito». Ci dovrà essere un cartellino su ogni singolo pezzo, che 

specifichi dove è stato reperito e la ditta che ha trattato quell’articolo, con ragione sociale e partita Iva. «È necessario avere tracciabilità 
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dei capi che vengono acquistati - ha affermato Michelangelo Trotta, referente Ascom-. I clienti hanno diritto di sapere da dove arriva 

l’abbigliamento che portano a casa. Di ogni singolo pezzo deve essere ben chiara la provenienza, il rischio è proprio quello che alcuni 

possano attingere dai bidoni di raccolta umanitaria oppure svuotando solai e cantine, a costo zero. Noi invece la merce la paghiamo, 

possediamo la relativa fattura, paghiamo le tasse e garantiamo anche tutti i parametri igienici. Quindi dovrà essere ben chiaro da dove 

arriva l’articolo e che si tratta di merce di seconda mano, la distinzione deve essere netta». Le associazioni di categoria hanno presentato 

i primi progetti di riordino almeno sette anni fa, ma da allora nulla è cambiato o quasi. Ora potrebbe esserci una svolta significativa. «Si 

tratta del frutto di un lungo lavoro congiunto - ha precisato l’assessore Greggio -. Vorrei ringraziare tutti i referenti di categoria che 

hanno lavorato parecchio per arrivare al nuovo regolamento. E dallo scorso anno abbiamo deciso di rivolgerci alla Regione: durante le 

procedure sono sorte alcune problematiche e punti di vista talvolta molto diversi. Il nostro dubbio era quello di capire come fare per 

riuscire a realizzare l’accorpamento dell’area mercatale». Nel documento redatto dalle precedenti amministrazioni e datato 2003, 

infatti, non c’era l’articolo che disciplina la «miglioria» per l’assegnazione di nuovi stalli. Adesso visto che l’amministrazione ha 

raccolto le istanze dei commercianti, si procederà con le nuove assegnazioni in base all'anzianità e alla frequenza dei 

giorni di mercato, e piazza Falcone potrebbe cambiare volto nei prossimi mesi. 
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Approvato il nuovo Regolamento comunale per le aree mercatali 

 
Approvato il nuovo Regolamento per le aree mercatali 

L’assessore Greggio: “Gli articoli introdotti consentiranno maggiore ordine all’interno del mercato” 

Nel corso dell'ultimo Consiglio Comunale è stata approvata all'unanimità la modifica al Regolamento comunale inerente le aree 

mercatali. 

Al fine di assicurare il servizio più idoneo a soddisfare gli interessi dei consumatori ed un adeguato equilibrio con le altre forme di 

distribuzione, sulla base delle caratteristiche economiche del territorio, della densità della rete distributiva e della popolazione 

residente e fluttuante, sono state determinate alcune norme che costituiscono la programmazione del commercio su area 

pubblica del Comune. Tali norme definiscono le scelte per l’ubicazione, il dimensionamento e la composizione merceologica dei 

mercati per lo svolgimento del commercio su area pubblica, le aree riservate agli agricoltori che esercitano la vendita dei loro 

prodotti, i posteggi singoli esterni alle sedi mercatali, i gruppi di posteggio fino a sei, gli eventuali spazi per le temporanee. 

Il Regolamento ha recepito le norme che regolano l’assegnazione dei posti vacanti con criteri stabiliti in osservazione alle 
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direttive europee e che l’Amministrazione ha voluto inserire nel regolamento per consentire un agevole riordino degli operatori 

dell’area mercatale. 

Uno degli obiettivi principali riguarda Piazza Falcone, che l’amministrazione intende ordinare con metodo, assegnando i posti 

liberi, eliminando le ultime file a sud per lasciare uno spazio di parcheggio contiguo all’area alimentare in grado di consentire un 

più facile accesso agli anziani ed alle persone con difficoltà di mobilità. 

Il Regolamento inoltre prevede procedure più snelle e celeri per la presentazione delle domande da parte degli operatori. 

Un’altra nuova sezione presente nel regolamento è la disciplina della merce usata che deve essere segnalata con specifica 

cartellonistica e tenuta divisa dalla merce nuova. 

“Sono particolarmente lieta di questo risultato ottenuto con piena collaborazione da parte degli operatori, dopo mesi di lavoro 

intenso e copioso con loro e con gli uffici regionali – afferma l’assessore alle Attività economiche e commercio Barbara 

Greggio -. Gli articoli introdotti consentiranno maggiore ordine all’interno del mercato, mentre la regolamentazione della merce 

usata prevede un’ampia visibilità della dicitura che coinvolge l’usato, la tracciabilità della merce e sanificazione della stessa. 

Questi ultimi punti offrono ampie garanzie al consumatore di trasparenza ed igiene e prevengono anche la vendita di prodotti di 

provenienza illecita”.   

Quelli citati dall’assessore non sono i soli punti previsti per la vendita di merce usata, per la quale infatti si prevede 

l’accompagnamento di idonea documentazione: sia di provenienza, sia di avvenuta pulizia e disinfezione. “Ogni pezzo posto in 

vendita dovrà presentare apposita etichetta o cartellino identificativo che indica la ragione sociale del venditore – conclude 

Greggio -. Per le merci usate è obbligatorio appore un cartello ben visibile di cm 100 x 50 su sfondo bianco con caratteri chiari che 

rechino la dicitura “MERCE USATA”. 
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